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Viaggio nella Toscana sommersa: cos'è Prato oggi 

La capitale del tessile 
ha due anime in conflitto 

Sono quelle del lavoro a domicilio e del lavoro in fabbrica - La mobilità qui è un fatto naturale 
L'occupazione regge bene - Si comincia a pensare che occorrono nuove dimensioni - Da « piccolo 
è bello » a « insieme è bello » - La capacità di adeguarsi ai tempi - I problemi non mancano 

Dnl nostro inviato 
PRATO — Si racconta di un 
imprenditore francese che, 
contando su grandi quantità 
di stracci, voleva « fare come 
a Prato ». E qui giunse per 
rendersi conto, di persona, 
degli impianti necessari. Ma 
quando, invece di grandi sta
bilimenti che racchiudevano 
l'intero ciclo produttivo, si 
trovò dinanzi ad interi paesi 
nelle cui case si realizzavano 
le diverse fasi di lavorazione, 
capì di aver sbagliato e ri
prese, sconsolato, la via di 
casa. Un apologo? no, è 
realmente accaduto a con
fermare un « modello » irri
petibile. 

Ma cos'è Prato oggi? L'e
lastico della sua struttura 
reggerà ancora alla tensione 
della bufera che sconvolge 
l'Italia p il mondo? Il suo 
equilibrio sarà messo in for
se dalla nuova crisi del pe
trolio. dalla magmaticità del 
mercato internazionale del 
lavoro, dalla crisi dei rappor
ti monetari, con una Italia 
che si trascina il peso, del 
suo 22 per cento di inflazio
ne? Ne abbiamo parlato con 
sindacalisti, imprenditori, ar
tigiani. economisti chiedendo 
loro se si deve agire sulle 
cause della crisi, per così di
re. « esterne » a questa area 
tessile, senza toccare il mec
canismo, adattandolo semmai 
alle esigenze produttive e di 
mercato per proseguire sulla 
strada del decentramento 

, produttivo (qui artigiani e 
imprenditori non ritengono 
esatta la definizione «som
merso ») ; o se non si debba
no. invece, prendere in con
siderazione nuove forme di 
aggregazione produttiva, se 
non addirittura di ritorno in 
fabbrica, per alcune fasi di 
lavorazione. 

Le «due anime» di Prato 
(che non passano solo fra. ma 
anche attraverso le parti so
ciali ed i soggetti produttivi) 
si sono palesate con le pro
prie argomentazioni, muoven
do però da un dato di fatto e 
cioè, che quest'area di 300 
mila abitanti sembra ignora
re alcuni dei fenomei dram
matici della nostra economia. 
La mobilità qui è un fatto 
naturale, nella costellazione 
delle piccole imprese e delle 
aziende artigiane, ma sempre 
da posto a posto di lavoro; 
1 occupazione regge bene, an
che se problemi si vanno 
manifestando nelle aziende a 
prevalente mano d'opera 
femminile, dove la mancata 
attuazione del « tourn-over » 
costringe nuclei di operaie al 
lavoro a domicilio e a quello 
« nero »; e per i giovani, data 
la sfasatura esistente fra 
domanda - (di operai) ed of
ferta (di diplomati e laurea
ti). Ed ancora, la produttivi
tà è altissima con forme di 
sfruttamento e di autosfrut
tamento che non lasciano 
ormai alcun margine di ma
novra; la cassa integrazione è 
limitata, anche se ultimamen
te in crescendo: e sii Immi
grati (meridionali, ma anche 
veneti e toscani) sembrano 
aver trovato un loro inseri
mento non solo grazie alla 
ricchezza del tessuto demo
cratico e sociale, ma anche 
ad una struttura produttiva 
che li « trattiene » e li Integra 

Perché « la Toscana sommersa »? CI si vuol riferire 
con questa espressione, non solo all'economia sommersa 
e a quel che rappresenta in termini di attività produttive 
difficilmente rilevabili sul piano statistico e di casi di 
evasione contributiva, normativa e fiscale, ma anche a 
quel fenomeno che è andato sotto il nome di « decentra
mento produttivo». In questo senso potremmo parlare 
anche di « Toscana decentrata ». Un viaggio. Insomma, 
all'interno di alcuni settori produttivi di questa Regione 

che assieme ad altre dell'Italia centrale, esprime con pro
prie particolarità I termini di una crisi che è generale. 
Un Itinerario quindi che, pur cogliendo la peculiarità 
della Toscana, vuol sottolineare che le economie regio
nali, In definitiva, nel bene e nel male, dipendono dalle 
scelte di politica economica nazionale. E non sembri 
un paradosso allora iniziare proprio da Prato che, nel 
settore tessile (ma non solo in quello) è un caso a se. 

qui, più che altrove. Vi è, 
insomma, una divisione del 
lavoro che ha reso il «siste
ma pratese » molto più solido 
ed al riparo della fluttuazioni 
che, nel tempo, hanno inve
stito questo ed altri settori. 

E allora, Prato, che fa? ci 
ripensa, o prosegue la strada 
dì sempre, semplice e collau
data? La risposta non è uni
voca. « Piccolo è bello », il 
motto si legge ancora sul 
blasone pratese, ma oggi gli 
industriali lo completano con 
un'altra frase « insieme è bel
lo». Hanno scoperto che. al
l'interno delle sìngole fasi. 
c'è forse la necessità per ca
pitali, strutture, organizza
zione del lavoro, di dimen
sioni diverse da quelle attua
li, che bisogna superare anti
chi spostamenti, che occorre 
coordinare laricerca di mer
cato. Nuove dimensioni — 
insistono il Presidente degli 
industriali Lucchesi e 11 vice 
Occhi — che non significa 
rientro di reparti nell'azien
da: un percorso giudicato an
tistorico 

Ei mercati, allora? Oggi la 
roncorrenza sembra arrivare 
non solo dai paesi in via di 
sviluppo, ma anche da quelli 
(Germania Federale. USA) 
tradizionalmente saturati da 
Prato Di fronte a tre tipi di 
mercato — alto, medio fine 
(quello europeo) basso e 
coperto dal paesi emereenti) 
—l'attenzione si rivolge al 
orimi due; non si può igno
rare infatti che in Germania. 
ad esempio, si sta rivitaliz
zando ciò che è restato del
l'industria tessile, con un 
processo che la rende comop-
titlva. Ecco, allora, l'intanel-
bilita della struttura pratese. 
salvo aggiornamenti per pun
tare semmai, sempre più. 

sulla qualità. In questo senso 
vanno inlese - le preoccupa
zioni per il futuro, anche se 
quest'anno, dopo le nubi ap
parse prima delle ferie. Il 
cielo sembra presentare 
sprazzi di sereno. 

Per 1 sindacati il discorso 
non è cosi lineare. Il decen
tramento, a loro avviso, crea 
anche diseconomie: una or
ganizzazione produttiva carat
terizzata dalla divisione delle 
fas« di lavoro, con un tessuto 
urbanistico che nasce e si 
sviluppa in funzione di que
sta struttura, determina costi 
economici e sociali che, alla 
lunga, si pagano. Di fronte a 
chi nel fronte padronale 
guarda al mercato per sfrut
tarlo fin che tira, pensando 
magari di « aggredire » anco
ra il costo del lavoro o di 
«tagliare» sulle tariffe per 
restare competitivo, il de
centramento non sembra es
sere più l'unica strada per
corribile. Ci sono molte spin

te contrarie. Lo sviluppo te
cnologico che comporta mac
chinari sempre più costosi e 
sofisticati, ma anche più ra
pidamente obsoleti; 11 costo 
del denaro; l'esigenza di una 
assistenza tecnica non facil
mente risolvibile nel piccoli 
laboratori; gli stessi locali 
insufficienti alla manovra del 
telai, sembrano creare nuovi 
problemi da risolvere. 

Certo la reazione al «nuo
vo» del datore di lavoro (de
centrante) e del dipendente 
(decentrato) sembra a tratti 
coincidere negli elementi dì 
resistenza proprio perchè chi 
è stato decentrato ha tratto. 
magari a prezzo di sacrifici 
Incredibili dell'intero nucleo 
familiare, alcuni vantaggi e-
conomici che non vuol per
dere. Ma ciò non significa 
che le «due anime» non esi
stano: quella che vuol man
tenere tutto com'è, legata al
la mentalità dello «straccio» 

e degli altissimi ritmi di la
voro: e l'altra che, senza 
«togliere la rete», sembra più 
propensa a sperimentare il 
«nuovo», nella convinzione di 
non poter «spremere» più di 
cosi, impianti e mano d'ope
ra 

Per gli economisti la vitali
tà «dell'azienda Prato» sta nel 
presentarsi sui mercati inter
ni ed internazionali, come un 
solo fornitore, con l'aggressi
vità propria della produzione 
giapponese. «Proprio per 
questa motivo — afferma 
Cantelli nel suo studio "l'e
conomia sommersa" — il si
stema pratese, secondo noi, 
sta andando ad una Integra
zione verticale sempre più 
completa — dalla lana, alla 
maglieria, alle confezioni — 
rimanendo in dimensioni ca
ratterizzate dalla assoluta 
prevalenza della piccola unità 
produttiva». 

E gli artigiani? La loro a-
zlenda. affermano, regge be
ne. qualche scricchiolio 
semma è avvertibile in quella 
a conduzione familiare. E ci
tano le cifre: 20 miliardi cir
ca erogati attraverso l'Arti-
giancassa (oltre a quelli ot
tenuti tramite leasing e pri
vatamente) per acquistare un 
miglialo di telai modernissi
mi. senza navetta, ad alta 
produttività; e gli oltre 17 
miliardi (senza contare chi 
ha presentato la denuncia dei 
redditi al di fuori delle orga
nizzazioni artigiane) pagati 
per l'IRPEF e l'ILOR: cifre 
che dimostrano la vitalità di 
un settore che — aggiungono 
puntigliosamente — non eva
de le tasse. 

H fattore Investimenti, per 
i dirigenti della CNA Paoletti 
e Sciarli, non è estremamen-

Le fasi del ciclo e il potenziale produttivo 
• Preparazione delle materie prime (cernita e classificazione 
stracci, carbonizzo, sfilacciatura, stracciatura): 1560 addetti, 

• di cui il CÔ ó in imprese artigiane. 

• Filatura e fasi collegate (cardatura e pettinatura, filatura. 
ritorcitura, roccatura): 13.000 addetti dei quali il 48% in irn-

' prese artigiane. 

• Tessitura e fasi coliegate (orditura e annodatura e annoda-
tura tele, tessitura]P 10.500 addetti dei quali 1*89% in impre
se artigiane. < - "/ ~ 

• Finissaggio dei tessuti e filati: 3500 addetti dei quali il 
20% in imprese artigiane. 

• Produzioni tessili diverse (vi si comprende anche la figura 
dell'impannatore. colui che ricerca la clientela e commis
siona alle imprese le diverse fasi della produzione): 13.000 
addetti dei quali il 4% in impresa artigiane. 

700.000 fusi di cardato 
350.000 fusi di pettinato 

15.000 telai 
50.000 addetti 

70*^ del settore laniero 
15% del settore laniero 
50°© del settore laniero 
40% del settore laniero 

Anno Import alieni esport alieni - saldo esportai. 

1954 
1979 

115 miliardi 
338 miliardi 

400 miliardi 
1200 miliardi 

+ 258 miliardi 
+ 862 miliardi 

;C Distribuzione geografica dell'esportazione 

RFT 26%; Gran Bretagna 18%; Francia 11%; Paesi Bas
si 6%: Nord America lH%. : 

- -> ?~ 
Il rimanente 24 per cento si colloca nei paesi dell'Europa oc
cidentale ed orientale, nel medio ed estremo oriente, in Afri
ca e nel continente australe. 

te condizionante, ; data la 
struttura pratese (Il rapporto 
capitale addetto non supera 
qui i 5-100 milioni) semmai 
può vedere ridimensionato il 
ruolo dell'azienda familiare 
attraverso l'assunzione di uno 
o due dipendenti o l'accor
pamento di più nuclei pro
duttivi familiari. C'è una 
proposta della CNA pratese 
di costituire, con l'ente loca
le, un osservatorio capace di 
seguire le novità per coglier
ne il senso. Si individua in
fatti un problema di pro
grammazione che presupnone 
un rapporto fra i soggetti e-
conomlcl ed un ruolo dell'en
te locale e della Regione che 
va continuamente messo a 
punto rispetto alle novità. E' 
ciò è necessario. Per chi os
serva le cose dal di fuori, si 
ha sempre più la sensazione 
che manchi una strategia 
imprenditoriale a - lungo t re
spiro. 

Gli Industriali tendono ad 
agire sulle cause che dipen
dono da loro e su quelle e-
steme alle aziende, puntando 
su tre obiettivi: il recupero 
della massima produttività a-
ziendale (è qui che troviamo 
il profitto — ci è stato detto 
— non in altre attività extra-
ziendail); l'organizzazione in 
gruppi di aziende per la 
commercializzazione; la sen
sibilizzazione del potere 
pubblico, locale e nazionale. 
per affrontare problemi come 
quelli dell'Inquinamento o 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali. Come si vede 
siamo ancora al contingente 
rispetto ad alcune linee pro
gettuali che sembrano invece 
emergere dalla piattaforma 
sindacale e dal piano.polien-
nale di sviluppo del comune. 
Si individuano in questi o-
biettivi di riorganizzazione del 
sistema produttivo, di qualità 
degli investimenti, di svllup--
po tecnologico, di mercati e 
dì ricerca, fattore essenziale 
per Prato; mentre la variante 
al PRG dovrebbe dare una 
risposta alle questioni urba
nistiche 

Programmare, allora. * E 
torniamo a «piccolo è bello». 
Erano i tempi dicono i 
sindacati In cui il movi
mento operaio portava al più 
alto livello lo scontro per la 
programmazione e coniando 
questo slogan il padronato 
voleva anche dimostrare che 
c'era una dimensione che 
non aveva bisogno di adotta
re questo metodo. In questo 
senso Prato diventava una 
carta del mazzo distribuito 
dal padronato italiano per 
giocare quella oartita. I tem
pi - sono cambiati ma non 
sembra essere mutato un at-
tegm'amento prasmatico che, 

?untando tutto sulla elattici-
a, guarda a ciò che avviene 

og^i sensa imoeimarsi troono 
sul futuro. In questo senso, 
mir nella " sua peculiarità. 
Prato rischia di essere anco
ra una «caita- O 1 mawto» 
d i l u i t o dalla Con^ndusrria. 

Da «piccolo è bello» a «in-
sipme'e HHlo», allora, non c'ft 
contraddicane, semmai con
tinuità. canacit* HI «nienti» <"<M 
ancora una volta, ai tempi 
che cambiano 

Renzo Cassinoli 

Come una sezione del PCI affronta i problemi del tesseramento 
i GIOVANI 

«La campagna di tessera
mento — dice Paolo Incagli. 
segretario della sezione — ha 
messo in luce delle difficol
tà. Il 100% è stato raggiunto. 
ma U reclutamento è scarso. 
Quest'anno solo 4 nuovi, esclu
dendo. com'è giusto, i tra
sferiti dalle altre sezioni. E' 
un dato preoccupante che di
mostra che ormai non c'è più 
la base di giovani e che è 
difficile trovare gli strumenti 
per avvicinarli. Il recluta
mento tradizionale è impossi
bile. Su questo concorda tutta 
la sezione, ed è chiaro che 
per far venire la gente in se
zione bisogna trovare altre 
vie. E' un problema, quello 
dei giovani, su cui stiamo di
scutendo e che a mio avviso 
sta prendendo piede nel dibat
tito all'interno di tutto il par
tito. Si cercano delle inizia
tive nei loro confronti. Ma 
trovare nuovi strumenti non è 
facile. Si ha l'impressione 
che i fatti corrano più velo
cemente della nostra inizia
tiva >. 

Gabriele Villari, 28 anni, co
munista da dieci, cerca di 
spiegare il perché: « Io mi so
no avvicinato quando ave\o 
18 anni, a scuola, perché 
c'era qualcosa, qualcuno che 
ti awicina\a. che discuteva 
con te dei problemi della scuo
la. Poi ho fatto l'esperienza 
della sezione universitaria da 
tui mi seno staccato per en
trare in quella di strada. Ecco 
questi livelli, nella scuola e 
nell'università, mi sembra che 
non ci siano più. E allora è 
più difficile avvicinare i gio-

Questo è il momento 
di stare con la gente 

La campagna di tesseramento 1*M del Parilo comu
nista si è appena conclusa. Un'occasione come sempre éi 
riflessione sullo stato del partito, un'occasione a cai mo
strano sempre più attenzione anche gli osservatori esterni. 

E la vita del partito, le sua immagine, i anche la 
sezione territoriale. Uno spaccato di società. Anche di 
generazioni diverse, estrazioni sociali e catturali etero
genee, quasi "un microcosmo aperte ai fermenti delle 
società. La «Che Guevara », ima scxfooe di strada, 
in via Marconi, in una xeno particolare di Firen-

xe: ceti medi e alti, ma anche una presenza consì
stente di lavoratori manuali, artigiani, operai. Quattro 
compagni della sezione vengono in redazione. E' previsto 
un erticelo sul tesseramento. Diventa l'occasione per af
frontare preWemi più ampi, le modificazioni avvenute in 
ojuestl anni nella società e fra la gente, il mede con cui 
Il partite ha cercato di adeguarsi a questa nuova realtà. 
i grandi temi delia politica, non esclusa quella che trava
lica i confini nel Paese. 

vani. Del resto io non credo 
neanche molto alla Casa del 
PODGIO come specchietto per 
le allodole. Può essere l'occa
sione per far venire la gen
te. per stare insieme a più 
persone senza doverle insegui
re di casa in casa come ab
biamo fatto per il tesseramen
to. Ma poi c'è bisogno di al
tro. Una esperienza come Ra
dio Centro Fiori per esempio 
è un tentativo di avvicinamen
to. ma mi pare che resti li. 
solo a offrire musica >. 

IL LAVORO 

Interviene Patrizia, preca 
ria della 285 compagna di 
Gabriele, mentre cerca di te
nere buono il figlio Giovan
ni che si aggira tra i tavo

li della redazione: « I giova
ni provano anche la delu
sione pc<* una sinistra, per 
un sindacato che ha fatto po
co per il lavoro ai giovani ». 

Gabriele l'aiuta facendo gio
care il figlio, mentre lei par
la. e I giovani — prosegue 
Patrizia — hanno un imme
diato bisogno di lavoro. Lo 
vogliono subito, presto, ma
gari non finiscono neanche 
di studiare per poter lavo
rare. E invece niente. Offrir
gli allora solo la serata al
ternativa nella Casa del Po
polo o la musica a un con
certo non può essere un mo
do oer metterli insieme. So 
prattutto non può essere il 
solo modo ». « Nel monodo del 
lavoro ti trovi quasi subito 

a fare i conti con la poli
tica », interviene Enrico Ci-
polat: luì lavora nella stes
sa azienda di Paolo Incagli. 
Non è ancora iscritto al PCI 
ma frequenta la sezione. An
che lui ha 24 anni, si è av
vicinato alla politica, alla si
nistra nella scuola « quando 
— dice — gli studenti si mo
bilitavano per obbiettivi im
mediati, che, per forza coin
volgevano. Quando vedo che 
in una scuola non si fanno 
più le assemblee cosi fati
cosamente conquistate mi vie 
ne la bile. Quel clima di 
qualche anno fa l'ho ritro
vato. forse, per certi «spet
ti in fabbrica. Lì discuti con 
i tuoi compagni di lavoro, con 
quelii più giovani come 

quelli più vecchi. E comin
ci'parlando del tuo lavoro. 
poi con il sindacato, con le 
lotte operaie, con- i problemi 
della scuola e la posizione 
dei comunisti su questo ar
gomento. E ti avvicini alia 
sinistra. Ma per certi versi 
è più difficile di un tempo. 
Ora -bisogna essere molto più 
preparati, gli altri ti chie
dono cose più complesse, che 
richiedono preparazione». 

MILITANZA E POLITICA 

« Una volta forse era più 
difficile — interviene Paolo 
Incagli — ma anche in que
sti ultimi anni l'attacco nei 
nostri confronti è stato ed è 
forte. E quando si è con la 
gente c'è bisogno di spiegare 

esattamente quello che pen
siamo, anche per rimettere 
in piedi la nostra figura che 
troppi organi di stampa cer
cano di distorcere. E poi ora 
noi non siamo più manichei, 
ma dividiamo solo in buoni e 
cattivi 

«Dobbiamo essere più pre
parati. Se per una settimana 
non segui giornali sei fuo
ri. E in sezione hai come due 
tipi diversi di compagni: quel
li che non vengono perchè 
non hanno nessun bisogno di 
sentire quello che hanno Iet
to su "Rinascita" o su 'TU-
nità" e chiedono una mag
giore riflessione, e quelli che 
chiedono risposte particola-
te. spiegazioni sulla nostra li
nea. Ma ecco non mi pare che 
ci siano compagni che dissen
tono. che non accettano la no
stra strategia e la nostra tat 
tica. C'è discussione. Più cri 
tica di prima. Ma il fatto è 
che molti compagni, tutti noi. 
siamo più presi da una vita 
che è diventata stressante, 
frenetica, che lascia pochi ri
tagli di tempo, rìempibili per 
di più con molte più occasio
ni di un tempo. Questo porta 
ad una certa pigrizia! al ri
fiuto di fare questo tipo di 
militanza, quella più dura e 
forse meno gratificante. Eppu
re anche di questa c'è biso
gno. C'è bisogno di girare 
per le case a distribuire i vo
lantini. E' un momento per 
stare vicini alla gente, per 
sentire quello che dicono. E 
girando ci si accorge, che 
sostanzialmente non si sono 
allontanali da noi ». 
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